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VILLA MEDUSA NON SI TOCCA!

BAGNOLI NON SI VENDE
Il cantiere dell’America’s Cup 
va avanti in totale illegalità
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L’ex governatore De Luca accusa Comune e governo: 
“A Bagnoli si procede senza VIA nonostante un bacino 
da oltre 20 ettari. La Regione esclusa, il ministero 
aveva già imposto la valutazione ambientale”.

L’America’s Cup: pretesto 
per la cementificazione
Secondo un’inchiesta di Report, l’ex area ILVA/Italsider 
di Bagnoli rischia una cementificazione irreversibile: 
l’America’s Cup diventa il pretesto per nuovi volumi e 
infrastrutture, aggirando vincoli ambientali e bonifiche.

Bagnoli in piazza il 7 febbraio: 
bonifica, spiaggia e bosco
Sono queste le parole d’ordine con le quali i comitati  
bagnolesi chiamano alla mobilitazione, protagonisti 
negli scorsi giorni di blitz che hanno bloccato per  qual-
che ora il flusso delle centinaia di camion. 

VILLA MEDUSA NON SI TOCCA!

Dal MAREA Village, Greta sostiene la mobilitazione contro 
i progetti dell'America's Cup e per la restituzione della costa 
alla città. Napoli si unisce alle manifestazioni internazionali 
di Fridays for Future: appuntamento il 16 ottobre

Greta Thunberg  rilancia lo sciopero 
globale per il clima: tappa a Bagnoli

America's Cup, il porto avanza. 
Il parco può attendere
Sulla colmata di Bagnoli procedono i lavori per la Coppa 
America. I comitati denunciano il rischio di una trasfor-
mazione permanente della costa, mentre restano aperte le 
questioni ambientali.

MSC, grandi navi e America's Cup: 
chi guadagna dal Bagnoli?
Dal porto turistico previsto sulla colmata agli interessi 
legati alla Coppa America: mentre si moltiplicano gli in-
vestimenti, resta aperta la domanda su chi beneficerà delle 
nuove infrastrutture e quale spazio rimarrà alla città.

FURTO CON DESTREZZAAmerica accelera la speculazione e mette a rischio ambiente e diritto al mare. Il 7 febbraio Bagnoli scende in piazza.BAGNOLI NON SI VENDE



BAGNOLI NON SI VENDEFURTO CON DESTREZZA
per la speculazione: è stata l’occasione 
per lasciare dov’è la struttura, metterla 
superficialmente in sicurezza e cemen-
tificarla, con tanti saluti alla grande 
spiaggia prevista dai piani. Inoltre, il 
porto che verrà costruito sulla colmata 
è stato annunciato come temporaneo, 
ma non è stato fornito alcun cronopro-
gramma né indicazioni sulla sua elimi-
nazione. Il timore è che l’area possa 
essere destinata in via definitiva ai 
grandi yatch per i turisti, vanificando 
la balneabilità di un litorale che Napoli 
aspetta da quarant’anni. 
Le proteste riguardano anche il tema 
ambientale: i dragaggi che verranno 
fatti per permettere l’ingresso a Ba-

America accelera la speculazione e mette a rischio ambiente e diritto al mare. Il 7 febbraio Bagnoli scende in piazza.

Rosa Battaglia

Sono entrati nel vivo i lavori sulla 
colmata di Bagnoli, in vista dell’edi-
zione 2027 della Coppa America di 
vela. Si tratta di lavori molto discussi 
già prima di cominciare, perché lo 
svolgimento della competizione ha 
comportato una rivisitazione dei 
piani per la bonifica e la rigenerazio-
ne del territorio. Tra le novità c’è il 
mantenimento dell’inquinatissima 
piattaforma costruita negli anni Ses-
santa per ingrandire la fabbrica. 
Per i comitati bagnolesi la costruzione 
di un hub organizzativo per l’America-
’s Cup sulla colmata è un grimaldello 

gnoli degli yatch andranno infatti a 
movimentare sostanze che, in relazio-
ne con cloro e mercurio, potrebbero 
dar vita a diossine in grado di contami-
nare l’intero ecosistema e creare nuove 
malattie e decessi. Inoltre, i lavori di 
queste settimane sembrano effettuati 
senza precauzioni, sfruttando anche la 
possibilità, data dal governo, di non 
consegnare la Valutazione di impatto 
ambientale. La Coppa, in sostanza, 
non solo prepara la svendita di Bagnoli 
ai grandi ricchi, ma rischia di creare un 
nuovo disastro ambientale: per questo 
la rete di associazioni e comitati del 
territorio ha indetto una grande mani-
festazione per il prossimo 7 febbraio.

BAGNOLI NON SI VENDE
Rosa Battaglia

A Bagnoli ‘America’s Cup come grimaldello per cancellare decenni di lotte e di pianificazione condivisa. 
Con il pretesto di un evento sportivo, la spiaggia pubblica lascia il posto a un porto per pochi

Dalla chiusura della fabbrica, Bagno-
li attende il risarcimento per un 
secolo di inquinamento industriale e 
devastazione ambientale: un bosco 
dove c’erano gli impianti, spiaggia 
pubblica, mare pulito. 
Una serie di vincoli ambientali, va-
rianti urbanistiche e lotte territoriali 
avevano imposto quest’idea di svi-
luppo sostenibile basata sulla restitu-
zione del territorio agli abitanti. 
Quello che si sta consumando a Ba-
gnoli somiglia a un furto con destrez-
za. Non il furto di chi usa la forza, ma 
quello di chi ricorre ad abilità e artifi-

di costa e la rimozione della colmata; 
la candidatura di Napoli a ospitare l'A-
merica's Cup, con un processo decisio-
nale che gli stessi protagonisti hanno 
definito “più segreto del Conclave”; la 
narrazione di opere “finto-provviso-
rie”, utilizzata per giustificare proce-
dure eccezionali ed eliminare il con-
fronto pubblico. 
Ma il bottino non è soltanto la costa: è 
l'identità stessa del luogo. Nomen 
omen, dicevano i latini: nel nome è 
scritto il destino. Bagnoli viene da 
Balneolum, sta per “luogo dei bagni”. 
Per secoli questo luogo ha custodito 
nel suo nome il rapporto con il mare, e 
in anni più recenti ci hanno detto che 

la bonifica gli avrebbe restituito quel-
significato. Oggi, invece, il progetto è 
un altro: un porto attraversato dalle 
barche deiricchi, mentre le persone 
normali saranno escluse da qualsiasi 
fruizione delle risorse naturali. 
Bagnoli non sarà più il luogo dei 
bagni: diventerà Panphilum, luogo dei 
panfili, grazie a un furto che non sot-
trae solo un bene, ma a un luogo la sua 
identità. 
Le mobilitazioni però continuano: la 
Coppa non è un evento sportivo, ma un 
grimaldello per la modifica coatta di 
piani di rigenerazione condivisi. 
Come tale, tutti abbiamo il dovere di 
considerarla.

ciò che non gli appartiene.  Oggetto di 
questo furto è la costruzione collettiva 
di un paesaggio desiderato: un oriz-
zonte pubblico che, nel tempo, si era 
fatto legge, pianificazione e tutela.
Questo furto viene realizzato con tre 
artifici: la cancellazione della legge 
che imponeva il ripristino della linea 


